
Magic Austria 
Quest’estate, dall’8 al 29 Luglio, ho avuto la grande possibilità di partecipare ad 
un’esperienza Lions 
in Austria. 
La prima settimana 
sono stata accolta 
calorosamente dalla 
famiglia ospitante 
che, nonostante gli 
impegni di lavoro, 
non mi ha fatto 
mancare nulla.    
Infatti tutti i giorni 
della settimana 
diverse componenti 
del gruppo Lions 
femminile si sono rese disponibili per farmi ammirare la vista mozzafiato delle 
montagne circostanti e portarmi ‘in giro’ per la città e visitare gli angoli più belli di 
Salisburgo, una città meravigliosa e caratteristica. 

A mia grande sorpresa non 
ho avuto nessuna difficoltà 
per comunicare in inglese 
con la famiglia, che al 
contrario di quanto 
pensassi lo parlava in modo 
fluente e abile. 
Inoltre il mio ‘hostbrother’ 
un mio coetaneo e proprio 
con lui ho trascorso la 
maggior parte del mio 
tempo libero: spesso 
giocavamo con i loro due 
cani, guardavamo serie tv 

in inglese oppure uscivamo con i suoi amici di scuola. 
Volto il termine della settimana, la famiglia mi ha accompagnato al campo Lions che 
si trovava nella località di Mondsee, solo trenta minuti distante da Salisburgo.  



Non appena sono arrivata, mi ero già 
innamorata del posto, in quanto il mio 
hotel si affacciava direttamente sul lago 
ed esso era incorniciato da uno splendido panorama di montagne; paesaggio che 
una ragazza proveniente dal sud della Puglia come me, non trova certamente usuale 
guardare, per cui ero molto eccitata di iniziare questo Camp. 
In seguito i responsabili del 
Camp mi hanno portata 
nella zona d’incontro, dove 
ho incominciato a 
conoscere alcuni ragazzi e 
ragazze del gruppo ed 
anche le mie nuove 
compagne di stanza.  
Il nostro gruppo era 
formato da 27 persone di 
22 nazionalità differenti e 
pian piano ci siamo legati 
tantissimo l’un l’altro.  
È difficile descrivere la ventata di emozioni che ho provato e davvero non credevo di 
stringere amicizie così forti e sincere in così poco tempo, è proprio vero quando 



dicono che i confini sono delle mere barriere fisiche, non mi sono sentita così tanto 
vicina a ragazzi che abitano in paesi così diversi per modi di fare e pensare. 
In quelle due settimane ho condiviso tradizioni e modi di dire, ho riscoperto la 
bellezza della natura mediante avventurose passeggiate sulle montagne, provato 
nuovi sport acquatici come la vela, paddling, windsurf… 

Alla fine di questa meravigliosa esperienza, dopo le tante lacrime gli ultimi saluti e 
abbracci sono tornata in Italia più consapevole di me stessa e con un bagaglio 
multiculturale che mi ha definitivamente aperto nuovi orizzonti: per questo non 
finirò mai di ringraziare il Lions Club e le persone che mi hanno concesso 
l’opportunità di vivere quest’esperienza. 

 

 

 

 

 

 

 

 


